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I.N.A.F.
 OSSERVATORIO DI ASTROFISICA E 

SCIENZA DELLO SPAZIO DI BOLOGNA
BANDO DI GARA SIMOG: 9084431 

È idetta procedura aperta per la fornitura di due Specchi Deformabili per 
lo strumento MORFEO, il modulo di Ottica Adattiva per il telescopio ELT - 
CIG 9810513370 - CPV 38630000-0. Appalto sviluppato in due fasi: la prima 
di progettazione e avvio di eventuali acquisti preliminari, €.3.500.000,00; la 
seconda (subordinata all’approvazione del disegno finale) di completamento 
degli acquisti, realizzazione e forniture degli specchi, €.11.500.000,00. 
Durata massima appalto: 57 mesi dalla stipula del contratto. Procedura 
aperta telematica sul portale Ubuy di INAF - Codice Gara: G00768. Criterio 
di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Termine 
ricezione offerte: 16/07/2023 ore 23.59. Bando, documentazione 
di gara e informazioni su: https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti,
https://www.oas.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/piattaforma-di-e-procurement/, 
http://wwwmorfeo.oabo.inaf.it/index.php/dm-call-for-tender/. Informazioni 
progetto Morfeo: http://wwwmorfeo.oabo.inaf.it/index.php/home/. 

Il DIrettore Dell’INAF - OAS, Dott. AnDreA ComAstrI

AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI 
GARA SETTORI SPECIALI - Servizi

FERSERVIZI SpA, in data 07/06/2023, ha 
trasmesso alla G.U.U.E. il Bando di gara re-
lativo alla eGPA 249/2023/SERV – Affida-
mento dei servizi assicurativi inerenti le po-
lizze per Responsabilità Civile Terzi/Operai 
e Responsabilità Civile Professionale - Pri-
mary ed RCT-O Layer di eccesso per le so-
cietà del Gruppo Ferrovie dello Stato Italia-
ne. Lotto 1 – Primary (CIG 9854090C4E); 
Lotto 2 – Primo Layer RCT-O (CIG 
98541161C6); Lotto 3 – Secondo Layer 
RCT-O (CIG 985413731A); Lotto 4 – 
Terzo Layer RCT-O (CIG 9854168CAC); 
Lotto 5 – Quarto Layer RCT-O (CIG 
98541795C2); Lotto 6 – Quinto Layer 
RCT-O (CIG 9854188D2D).
Il Bando di gara è pubblicato in modo in-
tegrale all’indirizzo internet
www.acquistionlineferservizi.it.
Gennaro Ranieri

AVVISO PER ESTRATTO BANDO  
DI GARA SETTORI SPECIALI 

Servizi
FERSERVIZI SpA, in data 07/06/2023, 
ha trasmesso alla G.U.U.E. il Bando di 
gara relativo alla eGPA 250/2023/SERV 
– Affidamento dei Servizi assicurativi 
inerenti le Polizze per Responsabilità 
Civile Professionale Excess Layer per le 
società del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane. Lotto 1 – Primo Layer (CIG 
98560047CB); Lotto 2 – Secondo Layer 
(CIG 9856050DBF); Lotto 3 – Terzo 
Layer (CIG 9856066AF4); Lotto 4 – 
Quarto Layer (CIG 9856081756); Lotto 
5 – Quinto Layer (CIG 98561017D7). Il 
Bando di gara è pubblicato in modo in-
tegrale all’indirizzo internet www.acqui-
stionlineferservizi.it.
Gennaro Ranieri

“Lo Stato dentro Stellantis: così
la Francia salva l’industria”

ne in Nord Africa.
La produzione dello stabili-
mento marocchino è desti-
nata in parte al mercato eu-
ropeo. Avverrà lo stesso con
la fabbrica di Orano?

Non è stato ancora deciso. Ciò che
posso dirle è che il mercato auto-
mobilistico del Maghreb è desti-
nato a decollare. Oggi viene ali-
mentato  con espor taz ioni
dall ’Europa. Domani, le fabbri-
che del Marocco e dell’Algeria ri-
forniranno il mercato interno. In
un mondo multipolare, in cui tor-
nano le barriere, è fondamentale
essere globali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

» Marco Franchi

“Fare come la Francia”
è lo slogan dalle par-
ti di Confindustria.
In questa intervista

concessa a Report, andata in on-
da in parte il 12 giugno su Rai3,
Nicolas Dufourcq, ceo della
Banque Publique d’Inves tisse-
ment – la cassa depositi e prestiti
francese che controlla il 6% di
Stellantis – e componente del C-
da del colosso automobilistico,
descrive la funzione svolta dalla
banca: sostenere l’aumento del-
la produzione industriale in
Francia, ma senza mettere bar-
riere a una multinazionale vota-
ta all’i nt ern az ion ali zz azi on e.
“Nel 2023 concederemo 15 mi-
liardi di euro in prestiti, investi-
remo 5 miliardi di euro nel mer-
cato azionario, impiegheremo 7
miliardi di euro in finanziamen-
ti per l’innovazione e il sostegno
alle esportazioni”.

Sono cifre molto alte rispetto
a istituzioni simili in altri
Paesi europei.

Il modello più vicino è la Cdp ita-
liana. La Francia è l’unico Paese
ad aver riunito funzioni così am-
pie in un’unica banca.

La Francia ha registrato un
deficit commerciale di 164
miliardi di euro. Come in-
vertire la tendenza?

È uno dei più alti d’Europa, con-

seguenza della deindustrializza-
zione del mio Paese. Le imprese
francesi hanno 6 milioni di di-
pendenti all’estero. Perché queste
fabbriche non sono in Francia? Il
costo del lavoro è diminuito, sia-
mo un Paese innovativo, abbiamo
ottimi ingegneri. Dobbiamo tor-
nare a esportare, creare nuove
fabbriche. Abbiamo lanciato il
piano che “start-up industriale”,
con l’obiettivo di creare 100 nuo-
ve fabbriche l’anno dal 2025.

Voi controllate il 6% di Stel-
lantis. Perché questo investi-
m e n t o?

Lo Stato francese nel 2013 decise
di intervenire nel capitale di Peu-
geot, che era in grave crisi. Non è
però un investimento isolato, B-
pifrance è molto attiva in tutto il
settore. Partecipiamo al capitale
di importanti imprese della com-
ponentistica. Siamo coinvolti in
una ventina di pmi non quotate.
Il 35% del nostro fatturato viene
dall ’auto. Finanziamo le batterie
elettriche, l’idrogeno. Per noi è
molto importante essere presenti
in tutta la catena. Ecco perché lo
Stato sussidia la grande fabbrica
di batterie di Douvrin e lo stabi-
limento di motori elettrici di Tré-
mery. Anche altri Stati fanno lo
stesso. L’Italia sostiene gli stabi-
limenti italiani. Così come Ger-
mania e Cina.

Nel 2020 Macron ha lancia-
to la parola d’ordine della ri-
collocazione dell’indus tria
automobilistica in Francia.
Questo è l’obiettivo della vo-
stra presenza in Stellantis?

Non la metterei così. Noi abbia-
mo il 6% del capitale di Stellantis,
non prendiamo decisioni. Io rap-
presento gli interessi della socie-

nua a investire fuori dalla
Francia, in Est Europa e in
Nord Africa?

Lo scorso luglio, al Salone dell’au -
to di Parigi, l’Ad Carlos Tavares e il
presidente Macron hanno fatto
annunci importanti. La Francia
produrrà un numero molto ele-
vato di veicoli elettrici. Poi c’è la
geopolitica. Tutti sono interessati
allo sviluppo del Nord Africa e
Stellantis svolge lì un ruolo im-
portate. Dal 2019 c’è lo stabili-
mento di Kenitra, in Marocco, a
cui si aggiungerà, tramite il mar-
chio Fiat, una fabbrica a Orano,
in Algeria. È nell’interesse di Ita-
lia e Francia produrre occupazio-

me fa l’Europa a essere competi-
tiva? Se l’Ue non aumenta le pro-
prie protezioni, l’industria dovrà
recuperare produttività per poter
produrre in Europa veicoli elet-
trici competitivi con quelli cinesi.
Questo è il tema di cui ci stiamo
occupando. La Cina applica una
tassa del 30% sui veicoli impor-
tati dall’Ue. Quando è l’Europa
che importa dalla Cina, la tassa è
del 10%. Perché?

Nel 2020 Macron ha lancia-
to la parola d’ordine “ricollo -
ca zi on e” in Francia della
produzione automobilisti-
ca. Non è in contrasto con le
scelte di Stellantis, che conti-

go tra il ministero delle Finanze
francese e Stellantis, che è diret-
to. Non è perché noi siamo nel ca-
pitale di Stellantis che sarà favo-
rita la Francia. La questione è eu-
ropea, non nazionale. Le auto e-
lettriche cinesi stanno per arriva-
re. Dinanzi a questa offerta, come
facciamo a stabilizzare la produ-
zione di auto nel continente, co-

tà che guido all’interno del Cda di
Stellantis.

La vostra presenza in Stel-
lantis può favorire la Francia
a svantaggio dell’It alia?

Dobbiamo distinguere le cose.
C’è un fondo sovrano, la Bpi, che è
azionista di Stellantis. Un inve-
stitore come ne esistono tanti. E
poi, accanto a questo, c’è il dialo-

L’I N T E RV I STA • Nicolas Dufourcq L’uomo di Parigi nel Cda

‘‘ Non oggi ma domani le fabbriche di Algeria e Marocco
riforniranno il mercato interno. Cdp modello più vicino


